N. 9 del 18-01-2005

	PRESA D’ATTO NUOVO STATUTO DELLA SOCIETA’ AMGA LEGNANO SPA.


LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

In data 14 maggio 1971, con atto pubblico, il comune di Legnano costituì l’Azienda Municipalizzata denominata “A.M.G.” per la gestione degli impianti gas metano del Comune stesso.

Successivamente, nel 1974, l’Amministrazione Comunale decise di affidare all’A.M.G. anche la gestione del civico acquedotto e l’Azienda Municipalizzata assunse il nome di Azienda Municipalizzata Gas e Acqua (A.M.G.A.).

Il sistema normativo non è stato interessato da interventi legislativi significativi fino al 1986, quando è stata varata una normativa importante per l’evoluzione del settore, che ha dato un primo impulso verso una gestione imprenditoriale delle municipalizzate. Infatti, il DPR 902/86, recante il regolamento di organizzazione delle aziende di servizi degli enti locali, ha stabilito, per la prima volta, la piena autonomia patrimoniale delle aziende, seppure senza riconoscere ancora una propria personalità giuridica alle stesse.

Il regolamento costituisce il primo passo del processo che ha portato all’autonomia giuridica delle aziende municipali, processo giunto a compimento con la Legge n. 142/90, che ha riformato completamente la materia e ha dato il via ad un rinnovamento normativo dello scenario pubblico locale.

Risultato dell’operazione di trasformazione dell’Azienda Municipalizzata secondo lo schema introdotto dalla legge 142/90 è la costituzione, avvenuta nel 1992, dell’Azienda Speciale A.M.G.A., per effetto della quale la stessa, da semplice “organismo” del Comune privo di personalità giuridica, ne divenne “ente strumentale” dotato, tra l’altro, di autonomia imprenditoriale.

Nel corso degli anni successivi alla emanazione della legge 142/90 si è verificato un significativo mutamento di concezione nella gestione dei servizi pubblici locali, con la progressiva diffusione del modello privatistico (società per azioni e a responsabilità limitata) e di forme miste di composizione del capitale.

La normativa ha incentivato la trasformazione delle aziende speciali e consortili in società per azioni, prevedendo anche procedimenti semplificati e agevolazioni fiscali. Questo processo è stato confermato dalle modifiche apportate alla legge 142, dapprima con la legge 15 maggio 1997, n. 127 (cosiddetta “Bassanini bis”) e, successivamente, con il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Quest’ultimo riafferma l’evoluzione della disciplina positiva verso il sistema privatistico e l’obiettivo di conseguire livelli di produttività concorrenziali, stimolando l’efficienza e l’economicità della gestione.

E così nel corso del 2000 l’Azienda Speciale è stata trasformata in società per azioni “A.M.G.A. Legnano s.p.a.”.

Col primo gennaio 2004 sono entrati in vigore i due decreti legislativi che stabiliscono la riforma del diritto societario: il n. 6/03 (17 gennaio 2003) che riscrive la disciplina codicistica delle società di capitali e delle società cooperative, ed il n. 5/03 (stessa data) che dispone nuove regole (extra codicem) per il processo societario.

Il decreto legislativo n. 6 recante “Riforma organica della disciplina delle società di capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 366” apporta una serie di significative innovazioni alle norme del codice civile in materia di società di capitali e di società cooperative. Coerentemente con le previsioni contenute nella delega, la nuova disciplina delle società di capitali è improntata ai principi della semplificazione, del riconoscimento di un più ampio spazio alla autonomia statutaria e della maggiore flessibilità organizzativa.

La necessità di un intervento di modifica alla disciplina societaria non poteva  essere più rinviata, in considerazione delle mutate esigenze del sistema imprenditoriale, dell'evoluzione del panorama legislativo e dell'aumento della competitività delle società operanti sui mercati internazionali.

L'innovazione più importante in materia di società per azioni riguarda la disciplina degli organi sociali. I modelli di organizzazione sono il risultato di una profonda revisione, che definisce una più netta ripartizione di competenze tra i diversi organi e riconosce un'ampia flessibilità organizzativa nella configurazione degli assetti interni.

Nel riformulare la disciplina degli organi sociali, appaiono ora equilibrati i poteri tra assemblea, che decide chi gestisce l'impresa, e amministratori, cui compete invece il ruolo gestorio vero e proprio. Marcatamente definiti sono le competenze degli amministratori delegati, degli amministratori non delegati e dei componenti dell'organo di controllo.

Infine, in linea con le previsioni dettate nel Testo Unico della Finanza, si è sancito il regime della separazione dei controlli, riservando quello sull'amministrazione all'organo di controllo interno della società e quello contabile a un revisore esterno o ad una società di revisione.

Con questa riforma si può parlare di un passo significativo nella modernizzazione del nostro diritto imprenditoriale, che viene dotato di strumenti adatti a migliorarne l'efficienza e la produttività, senza che siano ignorate le esigenze di protezione e di tutela degli azionisti e creditori. 

Ciò premesso;

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione della Società AMGA Legnano s.p.a. ha provveduto in data 20 dicembre 2004 ad aggiornare lo Statuto Sociale ai sensi del D. Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6;

Visto il testo del Nuovo Statuto Sociale, trasmesso da AMGA Legnano s.p.a. con nota in data 14 gennaio 2005, prot. n. 304, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;


Preso atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. sulla presente proposta di deliberazione il dirigente del servizio amministrativo del settore 1 “Partecipazioni comunali e attività produttive” dott. E. Paganini ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della stessa, acquisito agli atti;


Preso atto, altresì, che la presente deliberazione non comporta spesa e non necessita, pertanto, del parere di regolarità contabile;


Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale in ordine alla legittimità dell’atto;


Con voti unanimi, resi in forma palese;

DELIBERA

1) di prendere atto, per quanto di competenza, del Nuovo Statuto Sociale della Società AMGA Legnano s.p.a., nella stesura allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, che recepisce le disposizioni di cui al D. Lgs. 17/1/2003, n. 6 “Riforma organica della disciplina delle società di capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 366”;
2) di autorizzare il dott. Lorenzo Vitali, Assessore alle Partecipazioni comunali e Attività Produttive, a partecipare all’Assemblea dei soci per l’approvazione del documento, con la possibilità di apportare allo Statuto stesso, in sede di Assemblea, tutte quelle modifiche di carattere non sostanziale che si rendessero necessarie per  ottemperare a prescrizioni di legge e/o ad eventuali orientamenti del Consiglio Notarile, ovvero legate alla necessità di correggere errori formali;

3) di dichiarare, con separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L.;

4) di disporre che, in conformità all’art. 125 del T.U.E.L., la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, sia trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

